
MILENA GABANELLI IN STUDIO
Buonasera, prima di cominciare, i nostri due marò passeranno le feste a casa a 
condizione che fra due settimane vengano riconsegnati all’India.  Un paese dove, se 
saranno condannati,  rischiano la pena di morte. Allora, che cosa succederà in queste 
due settimane? Noi non siamo stati in grado di fare una legge elettorale, ma per una 
campagna elettorale potremmo essere capaci di qualunque cosa. Per una volta 
dimostriamo di essere un Paese dove a vincere è il diritto. E il diritto internazionale 
prevede che chi ha commesso reati venga processato nel suo paese. E’ vero che non 
si trattava di un’operazione militare in senso stretto, è vero che la giurisdizione è 
complessa, ma sono i nostri connazionali, e come paese potremmo  assumerci la 
responsabilità di non mantenere la promessa  garantendo però all’India di fare le cose 
seriamente e quindi di processarli qui, e se ritenuti colpevoli e condannati, incarcerati 
qui, perché la c’è la pena capitale. Ma bisogna pensarci subito, bisogna farlo subito, 
senza aspettare che finiscano in pasto alla politica  che li strumentalizza, li candida,  li 
fa diventare eroi, rischiando così ancora una volta di dimostrare al mondo intero di 
essere un paese pasticcione e poco credibile. 


